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ASL CITTA’ DI MILANO

MEDICINA PREVENTIVA NELLE COMUNITA' E DELLO SPORT

“ANCHE A CASA CI SONO DEI PERICOLI ...

CERCHIAMOLI INSIEME “

PROGETTO DI PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI DOMESTICI

PER LE SCUOLE PRIMARIE
"Luca e Silvia"

1) Lettura interattiva: durante la lettura effettuata dall’insegnante, dove vi sono i puntini di sospensione (...), si invitano gli alunni ad intervenire
con osservazioni o suggerimenti dettati da esperienze personali.

-Che barba andare con la mamma a fare la spesa!-

Dicono i due fratellini, Luca e Silvia, che tanto piccoli non sono visto che stanno quasi finendo la scuola elementare!

-Ma ragazzi -dice la mamma- potrò mai fidarmi di voi visto che l’ultima volta avete combinato un bel pasticcio? (...)

Ma se mi promettete che non passate il vostro tempo solo davanti alla tv o col game-boy, ma svolgete un po’ i vostri compiti , vi lascio qui tranquilli.- 

-Ottima idea! - esclamano festosi entrambi, già pensando a come riempire quelle due ore!

Ma come non fidarsi di quei due marmocchi, pensa la loro mamma: sono così sinceri e carini e simpatici.

Piuttosto a malincuore, la mamma li saluta con un bel bacione e con la promessa che tornerà molto presto, in fondo, se hanno bisogno, c’è sempre il nonno nel suo studio.

-Evviva evviva possiamo fare quello che vogliamo!- Urlano i due e subito cominciano a rotolarsi, saltare, azzuffarsi sul pavimento come forsennati .

-Ahia mi hai fatto male– urla Silvia per la gomitata che inavvertitamente Luca le ha tirato nello stomaco.

-Adesso ti faccio vedere come so difendermi – urla dalla rabbia.

Inizia così una lotta furiosa all’ultimo duello, entrambi si spingono e picchiano duro, qualcuno barcolla perde l’equilibrio e (...)
-Attento!– urla spaventata Silvia a suo fratello ad un pelo dallo spigolo del letto e subito capisce che forse hanno un po’ esagerato perché (...)
Calmatosi un po’ e ripresosi dallo spavento , Luca propone a sua sorella di tirare due calci “piccolini” al pallone.

Silvia, che un tantino saggia lo è , gli ricorda che quello è uno dei giochi che la loro mamma ha sempre proibito.

-Ma dai, chi vuoi che ci veda il nonno e’ nel suo studio!- dice Luca con fare sicuro. Furbo lui!

Silvia, ci pensa un pò, ma in fondo , si dice, cosa sono due piccoli calcetti!

Uno due tre la partita ha inizio, peccato che lo spazio non sia sufficiente per fare dei bei tiri, visto che la palla è proprio gonfia al punto giusto e rimbalza bene!

-Prendi, prendi prima che finisca sulla mensola –urla Luca, ma Silvia non è riuscita a prenderla e questa è finita proprio sulla mensola facendo cadere tutti i giochi lì in bella mostra.

-Che disastro. Cosa diremo adesso alla mamma?- dice piuttosto preoccupata Silvia - cerchiamo di mettere un po’ in ordine.-

-Aspetta che ti aiuto ma prima faccio l’ultimo tiro- esclama Luca.

Brutto tiro ragazzi, proprio brutto visto che la palla ha colpito il vetro della finestra frantumandolo! 

Cosa fare, i guai continuano per i due ragazzini e la loro mamma sta quasi arrivando!

-Idea: possiamo… possiamo… - (...)
"Driin Driin Driin"
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"La domenica di Marco"

2) Lettura interattiva: gli alunni dovranno individuare e sottolineare
le situazioni di pericolo descritte nella lettura.
Anche oggi, come tante altre domeniche, Marco si stava preparando per la partita di calcio da disputare fuori casa.

Il pullman della società doveva venire a prenderlo sotto casa. Ecco arriva…ma chi sta scendendo per suonare il campanello?

La camera di Marco è al terzo piano e gli alberi impediscono la visuale. Marco, per vedere meglio, prende una sedia, vi sale sopra e si sporge quasi completamente fuori dalla finestra… è Paolo! Finalmente si è rimesso completamente dalla slogatura alla caviglia e oggi sarà in campo con tutti gli altri. 

“E’ pronta la colazione “ dice la mamma dalla cucina. Marco si precipita e toglie dal fuoco ancora acceso il pentolino con il latte bollente e, urtando il fratellino, ne rovescia una parte a terra. Finalmente tutto è pronto. Si parte!!!

Appena entrati in campo Marco e i suoi amici si accorgono subito di quanto sia forte la squadra avversaria e dopo una dura lotta la partita finisce in parità.

Al rientro negli spogliatoi, tra una chiacchiera ed una pacca sulle spalle, si cerca qualcosa da bere.

Marco vede una bottiglia piena d’acqua per terra in un angolo; la prende, chiede se è di qualcuno e poi beve “a canna” il contenuto. 

“Ma che sapore strano ha quest’ acqua? E’ davvero poco gradevole” pensa Marco e la rimette per terra.

Via tutti sotto la doccia, una asciugata veloce, poi ancora con le ciabatte bagnate tutti a rubarsi il phon per asciugarsi velocemente i capelli.

L’allenatore, contento del risultato, invita tutti i giocatori in pizzeria. 

Veloci tutti sul pulmino.

Il pranzo in pizzeria e’ stato davvero divertente ed i ragazzi hanno riso, scherzato, tirato le molliche di pane ed hanno giocato a scherma con i coltelli.

Nel pomeriggio tutti a casa a finire i compiti e a chiacchierare un po’ con mamma e papà.
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"Che fame!"

3) Lettura interattiva: gli alunni dovranno inventare il finale della storia e poi drammatizzarla, sottolineando le situazioni di pericolo.
“Mamma dove sei?“ grida Mattia dalla sua cameretta. 

“Sono in cucina, sto tritando mandorle e zucchero con il tritatutto per la tua torta preferita!” 

“Urrà!” esulta Mattia “Tra quanto sarà pronta?”

In quel momento squilla il telefono. 

“Pronto, ciao Roberta...” risponde la mamma. 

“Ecco lo sapevo” pensa Mattia “addio torta…come minimo tre ore di chiacchiere…mi conviene fare un giretto in cucina!” 

Sul tavolo il tritatutto con la spina inserita lascia intravedere le mandorle e lo zucchero.

“Mmmm... che buone... e se le assaggiassi ?…”
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" Viva la musica!"

4) Lettura interattiva: gli alunni dovranno inventare il finale della storia e poi drammatizzarla, sottolineando le situazioni di pericolo.
Sara ama fare il bagno nella vasca piena d’acqua profumata.

Gioca volentieri con la schiuma bianca, si immerge bagnando i suoi lunghi capelli e facendo quasi finta di nuotare.

Oggi, però ha un’idea originale: perché non sentire un po’ di musica?!?

Prende il lettore CD di suo fratello Filippo e svelta entra in bagno, inserisce la spina nella presa vicina allo specchio e … …

"Il braccialetto bianco e turchese"

5) Lettura interattiva: gli alunni dovranno inventare il finale della storia e poi drammatizzarla, sottolineando le situazioni di pericolo.
Eleonora non vede l’ora di tornare a casa.

La nonna ieri le ha regalato una scatola di perline e ora ha una voglia matta di farsi un braccialettino bianco e turchese.

Non fa in tempo a varcare la soglia che è già in camera sua, si sistema sulla sua scrivania e inizia con pazienza il suo capolavoro, ma presto si accorge che la luce non è sufficiente: le perline sono piccole e non è facile infilarle.

Corre a prendere la lampada sul comodino della mamma, la sistema sul suo tavolo e inserisce la spina.

Dopo qualche minuto di lavoro… paf… la luce come per incanto se ne va! 

“Accidenti” esclama con disappunto “proprio adesso!” e comincia a scuotere la lampada facendo rumore.

Stefano, suo fratello, chiede: “Cosa stai facendo?”

“Uffa è andata via la luce improvvisamente e io non riesco a finire il mio braccialetto” risponde Eleonora.

“Aspetta, ho un’idea” grida Stefano “forse si è rotta la lampadina, io so come fare! Ho visto papà l’altro giorno che ne cambiava una….”
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6) Lettura interattiva: gli alunni dovranno inventare il finale della storia e poi drammatizzarla, sottolineando le situazioni di pericolo.
Da diverso tempo, Lorenzo, tutte le mattine, osserva e spia suo fratello che si rade la barba con molta attenzione, usando con destrezza rasoi con lamette taglienti.

“Che cosa strana!” pensa Lorenzo, infatti fino a qualche tempo prima era solo suo padre, in casa, ad usare quegli strumenti.

Così un bel giorno, Lorenzo pensa:

“Quasi quasi provo anch’io, non sarà poi così difficile!”
" Arriva il carnevale"

6 bis) Lettura interattiva: gli alunni dovranno inventare il finale della storia e poi drammatizzarla, sottolineando le situazioni di pericolo.
Tra una settimana è carnevale. 
La mamma porta Marta e Paolo a vedere i costumi ai Grandi Magazzini. 
“Costano troppo, ragazzi, per quest’anno solo coriandoli e stelle filanti” dice la mamma. 
Una volta tornati a casa i due ragazzi non si arrendono e decidono di creare da soli i loro vestiti per carnevale. 
“Io voglio fare l’astronauta, questo bel sacchetto di plastica trasparente fa proprio al caso mio… …“ 
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